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U L 1 1 r Unità 0T1ZIE 
GU ATLANTICI PAGANO IL PREZZO DELLA CRISI PROVOCATA DAL RIARMO 

Chiusa con un bilancio fallimentare 
la riunione del Consiglio della NATO 

Gli stanziamenti per aeroporti chiesti da Rìdgway ridotti da 150 a 80 miliardi di franchi 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI. 18. — La Confe­
renza di Parigi — una delle 
più caotiche e più.contrastate 
di tutta la storia del Patto 
atlantico — è terminata q u e ­
sta sera, dopo che i numerosi 
ministri convenuti nel brutto 
edificio di Chaillot avevano 
trascorso alcuno ore in sterili 
discussioni, per redigere un 
comunicato, « psicologicamen­
te » idoneo a mascherare sotto 
/rasi di circostanza ìa crisi 
attraversata dal blocco occi­
dentale ed il carattere ag­
gressivo delle sue delibera­
zioni. 

Il vuoto che è facile rico­
noscere dietro le espressioni 
del comunicato è pari solo a l -
la lunghezza di questo testo, 
nel quale nessuno degli ar­
gomenti citati è formulato a l ­
trimenti che come generica 
enunciazione. 

• Se si toglie la decisione di 
dedicare qualche altro miliar­
do alla costruzione di basi 
aeree, la costituzione del c o ­
mando del Mediterraneo e la 
affermazione (che potrebbe 
riferirsi all'Indocina) secondo 
cui « i membri del Consiglio 
hanno riaffermato la loro ri 
soluzione di estendere in nuo 
v i campi la loro solidarietà 
di az ione», il bilancio di que ­
sta sessione atlantica è ancor 
più misero di quello di Roma 

Ministri e generali sono ve­
nuti in abbondanza a tenere 
una breve conferenza per 
giornalisti; ma tutti — Eden 
come Acheson, Schuman c o ­
m e Lord Ismay — hanno d o ­
vuto accontentarsi di ripetere 
qualcuna delle solite banali 
tà, dato che se si fossero' a d ­
dentrati un po' nei problemi 
effettivamente sollevati dalla 
Conferenza, avrebbero susci ­
tato un vero vespaio di attri­
ti e contraddizion', di smen­
tite e controsmentite. 

A c u t i contratti 

Sarebbe troppo lungo esa 
minare in ogni particolare i 
numerosi contrasti che si so 
no manifestati durante questi 
quattro giorni di discussioni, 
e quelli eh» sono rimasti in 
soluti. I più acuti concerne­
vano, come si era previsto, 
i programmi finanziari del 
blocco atlantico per i prossi­
mi mesi: sui 150 miliardi di 
franchi che Ridgway chiede­

va per la costruzione di nuo­
vi aeroporti in Europa, i mi­
nistri non hanno potuto v o ­
tarne. altro che 80, poco più 
della metà. 

Ma prima di riuscire a met­
tersi d'accordo su questa c i ­
fra ridotta, i ministri aveva­
no avuto discussioni anima­
te, che ricominceranno allo 
stesso punto in cui sono .'ta­
te interrotte nella prossima 
Conferenza, già fissala per la 
primavera del nuovo anno u 
Parigi. Gran Dretagnn, Fran­
cia e Belgio avevano partico­
larmente insistito sulle erisi 
o minacce di crisi aperte nei 
loro Paesi dalla folle corsa al 
riarmo. Le tre delegazioni si 
erano lamentate perchè altri 
Paesi non prendevano «ulle 
loro spalle una parte suffi­
ciente del comune, schiac­
ciante fardello. 

/ / ruolo di De Gasperi 

Due memorandum sono ve ­
nuti alla luce: quello france­
se, in gran parte accantonato, 
che chiedeva una riforma nel 
funzionamento del blocco, e 
quello di Churchill che, s tan­
do ad indiscrezioni venute da 
Londra, proporrebbe forti ri­
duzioni nei programmi di 
riarmo fissati a Lisbona (50 
anziché 06 divisioni). Sia o 
meno il risultato dell'azione 
inglese, il comunicato affer­
ma, su questo punto, che gli 
atlantici hanno decìso di « ac­
cordare un'importanza mag­
giore al miglioramento della 
qualità piuttosto che all'ac­
crescimento numerico degli 
effettivi, nella misura in cui 
le risorse si dimostreranno 
insufficienti per raggiungere 
ambedue gli obiettivi ». 

Quale è stata la parte del 
governo italiano? L'appello di 
De Gasperi all'intervento s4.i a-
niero contro i popoli poco do­
cili, ha messo in evidenza U 
ruolo di galoppini della de­
legazione americana che i no­
stri rappresentanti hanno te ­
nuto dal primo all'ultimo 
giorno: sono loro che si s o ­
no addossati tutti i compiti 
più sgradevoli, sono loro gli 
autori persino della mozione 
in favore dell'* esercito euro­
peo M. Che ne hanno ricevu­
to in cambio? Semplicemente 
questo: che Grecia e Turchia 
continueranno a lavorare as­
siduamente, sotto l'impulso a 

più stretta collaborazione del­
la Jugoslavia con h blocco 
atlantico, pur sapendo che ciò 
comporta nuove concessioni a 
Tito sulla questione di Trieste. 

Ci sono voluti tre colloqui 
di De Gasperi con Acheson 
( lunedi) , con Schuman (ieri) 
e con Eden (oggi e per pochi 
minuti soltanto) e due discor­
si di Pacciardi e dello stesso 
De Gasperi, per evitare che 
l'iniziativa prendesse un ca­
rattere più ufficiale, senza, 
peraltro che gli interessati si 
impegnassero ad abbandonar­
la. Ma laddove si arriva al 
ridicolo è nello sforzo fatto 
dalla nostra delegazione per­
ché tutto ciò non fosse cono­
sciuto dalla stampa e dal pub­
blico. Si sono fatte acrobazie 
per tenere segreta la manovra 
americano - greco - turca, e i' 
carattere affannoso, quanto 
poco efficace, della parata di 
De Gasperi. « Capirete le con­

seguente elettorali cne tutto 
ciò può avere », è arrivato a 
confessare uno dei nostri rap­
presentanti! 

OIUSKI'I'K « O F F A 

PER 1 CONSIGLI LOCALI 

Le elezioni 
in Bulgaria 
Eletti 59.618 rapprewntaiili, 
fra cui U.30G donne = 98,69 
per c e n t o dei voti al 

Front*- patriottico 

il delegato polacco all'OHU 
ferito in un incidente 

NEW YORK. 18. — 11 di. 
Julius Katz-Suchy, uno dei 
membri più eminenti della 
delegazione polacca all'ONU, 
ò rimasto oggi gravemente in­
fortunato in un incidente au­
tomobilistico. La sua macchi­
na è infatti andata a cozzare 
violentemente contro una tra­
versina metallica di un ponte. 

I dirigenti dell'ospedale in 
cui il delegato polacco è s ta­
to ricoverato hanno dichiara­
to che egli « è in gravi condi­
zioni » ma che i sanitari non 
disperano di salvarlo. 

SOFIA. 18 (Tnss) — il Pre­
cidimi! dcU'A.-seuililea nazio­
nale di Bulgaria ha emanato 
un comunicato sui risultati 
delle elezioni ai Consigli ter­
ritoriali. regionali, cittadini, 
distrettuali e rurali, svoltesi 
:1 14 dicembre. 

Il comunicato precisa che 
sono stati eletti il Consiglio 
popolare della città di Sofia, 
12 Consigli popolari territo­
riali. 95 regionali. 13!) cittadi­
ni. 7 distrettuali e 2.0fi5 ru­
rali. 

11 99 per cento degli elettori 
si sono recati alle urne. 4 m i ­
lioni 757.604 voti, ossia il 
98.69 per cento dei votanti, 
sono andati ai candidati del 
Fronte patriottico. 

In totale sono stati eletti 
59.648 deputati, fra cui 11.306 
donne. Oltre il 72 per cento 
dei deputati sono membri del 
Partito comunista bulgaro o 

•dell'Unione nazionale agraria. 

La battaglia contro la legge truffa 

MENTRE CONTINUA L'ONDATA DI ARRESTI E DEPORATZIONI 

Inaudite minacce 
in un •• ultimatum 

francesi 
, a l Bey 

// sovrano tunisino invitato a "piegarsi o perdere il trono'* - Ap­
petto dell*Università del Cairo alla lotta contro gli imperialisti 

PARIGI. 18. 
francese ha invialo al Bey di 
Tunisi un ultimatum, che lo 
invita perentoriamente a sot­
tomettersi alle richieste delle 
autorità eolonialiste. minac­
ciando in caso contrario l'ap­
plicazione di una serie di mi­
sure repressive, ivi compresa, 
probabilmente, la sua stessa 
detronizzazione. 

Il testo della nota francese 
non è stato reso noto, ma si 
ritiene che il Bey sia stato 
invitato ad accettare i l piano 
di sedicenti riforme sottopo­
stegli da D e Hautecloque e 
ad estromettere i suoi prin­
cipali consiglieri e col labo­
ratori, colpevoli di sostenere 
le rivendicazioni nazionali del 
popolo tunisino. In caso con 

mericano. per preparare una trarlo, i consiglieri e Io stesso 

Il g o v e r n o B e y potrebbero esser* « al lon­
tanati d'autorità ». 

Altri osservatori ritengono 
che Pìnay non oserà detro­
nizzare il Bey. temendo una 
sollevazione generale d e l l a 
opinione pubblica tunisina 
mentre continua il dibattito 
all'ONU. Tali fonti ritengono 
perciò che l'alternativa posta 
dalla nota sia di un al lon­
tanamento (deportazione) dei 
figli del Bey, o p p u r e della 
creazione di un consiglio di 
f a m i g l i a che praticamente 
preluderebbe alla reggenza. 
Tale consiglio sarebbe com­
posto da gente d e v o t a ai 
francesi, e soppianterebbe 
praticamente, anche se non 
ufficialmente, il Bey. 

Non si ha fino a questo m o ­
mento nessuna indicazione 

L'INTERVENTO DI BACI LEK ALLA CONFERENZA DEL P.C. CECOSLOVACCO 

Come Slansky cadde nella rete 
Le tuppè della scoperta della banda di spie imperialiste — Un intervento 
del compagno Siroky sul nuovo Statuto del Partito comunista cecoslovacco 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

PRAGA. 17. — La Confe­
renza Nazionale del Partito 
comunista cecoslovacco ha 
proseguito ieri e oggi il d i ­
battito sul rapporto del com­
pagno Klement Gottwald. Il 
compagno Sirosky, membro 
del Comitato centrale ha d e ­
dicato il suo intervento al 
nuovo progetto di Statuto del 
Partito comunista cecoslovac­
co ed al larghissimo dibattito 
che su di esso si è sviluppato 
in seno al Partito. Sirosky 
ha rilevato come sul progetto 
.siano pervenute al Comitato 
centrale del Partito oltre d i e ­
cimila proposte da organizza-
7 ioni e da singoli membri del 
Partito. 

Un duro colpo 

Tracciando un bilancio di 
questa ampia discussione, S i ­
roky ha osservato che essa d i ­
mostra quale enorme risonan­
za abbia avuto in Cecoslovac­
chia Io storico XLX Congresso 
del Partito comunista della 
Unione Sovietica, e test imo­
nia che i comunisti cecoslo­
vacchi hanno appreso ad u t i ­
lizzare metodicamente nel lo ­
ro lavoro le esperienze dei c o ­
munisti sovietici. II compagno 
Siroky ha analizzato detta­
gliatamente il progetto di S ta ­
tuto. proponendo alla Confe­
renza di approvarlo, con gran 
parte degli emendamenti sug­
geriti nel corso della discus­
sione. 

Un intervento di estremo 
interesse ha fatto, alia Con­
ferenza, il compagno Karel 
Bacilek, il quale riveste la ca ­
rica di Ministro della Sicurez­
za Nazionale. Bacilek ha d e ­
dicato il suo discorso al com­
plotto Slansky, indicando a n ­
che le tappe attraverso le 
quali si riuscì a scoprire il 
centro della cospirazione, ne l ­
la persona di Slansky. 

n compagno Bacilek ha 
dapprima dimostrato che 
Slansky ed i suoi complici 
erano strettamente legati allo 
imperialismo americano e che 
i loro piani erano collegati 
agli sviluppi della* politica 
americana. Lo stesso Slansky 
Io ha riconosciuto, durante la 
istruttoria, rispondendo alle 
domande che tendevano a c o ­
noscere quando la sua banda 
intendesse portare-a termine 
>fuoi piani sovversivi. S l a n -
\ . rispose allora che i\ 

fndo» sarebbe dipeso da l -
|L>iaaione internazionale, 
1 ^col legato , cioè, — c o ­

me è facile dedurre — ali* 
prospettive di un attacco ar­
mato degli imperialisti con­
tro l'URSS e le democrazie 
popolari. 

In ciò consisteva il maggior 
pericolo del tradimento di 
Slansky, per questo la scoper­
ta del complotto e l'annienta­
mento della banda segna un 
colpo particolarmente duro 
per gli imperialisti. 

Bacilek è quindi passato a 
descrivere le fasi della sco­
perta della banda. Nel novem­
bre del 1949 vennero sma­
scherati i primi agenti, fra 
cui Loebl e Novy. Loebl fece, 
già allora, il nome di Slansky, 
ma Svab, insediato al Mini­
stero della Sicurezza, riuscì a 
nascondere queste rivelazioni. 
Nell'ottobre del 1950. venne 
scoperto e arrestato, grazie ad 
alcune sue lettere rinvenute 
nell'archivio della spia ame­
ricana Voska. Otto Sling. 
Questi cercò di coprire S lan­
sky .affermando che il com 
plotto era diretto proprio con­
tro di lui e che alia sua testa 
si trovava la Svermova. 

Fu nel febbraio del 1951 
che vennero individuati i co­
spiratori annidati negli orga­
ni della Sicurezza. I complici 
dì Slansky non poterono più 
soffocare l'inchiesta. Eppure. 
ì banditi arrestati cont inua­
rono a coprire S lansky fin 
quando il suo atteggiamento 
errato e ostile al partito ven­
ne smascherato dal compagno 
Gottwald e, di conseguenza. 
egli venne escluso, dal Comi­
tato centrale , dall'Incarico di 
Segretario generale del Par­
tito. La scoperta che » ser­
vizi di spionaggio americani 
preparavano la fuga di S lan­
sky in occidente — la lettera 
relativa fu scoperta presso lo 
agente che avrebbe dovuto 
consegnargliela — indusse gli 
organi della Sicurezza statale 
a disporne l'arresto preven­
tivo. 

Tattica evasiva 
Anche nel corso dell'istrut­

toria. tuttavia, Slansky, come 
i suoi complici, nascosero tut­
te le responsabilità, ammet­
tendo solo quanto veniva, vìa 
via, provato in modo incon­
futabile. Anche al processo 
essi mantennero la stessa l i ­
nea, riconoscendo le accuse 
già dimostrate e rifugiandosi, 
per il resto, in generiche a m ­
missioni di colpevolezza. 

In queste condizioni, le in-1 mera 
dagìni poterono svilupparsi Ideile 
solo lentamente • eon ditft- l l*tatuiurta 
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colta, grazie; in particolare 
all'apporto fornito ria Gott­
wald, Zapotocky. Dolansky, 
Kopecky. Cepieka e Siroky — 
i quali diedero un prezioso 
contributo al lavoro di ricer­
ca in seno ai Ministeri della 
Difesa e degli Esteri — ed al 
concorso di decine di altri co ­
munisti e patrioti che colla­
borarono con gli organi della 
Sicurezza nazionale. 

a. su. 

Dichìafanofli tfi un profugo 
sulla situazione leneiuelana 

PA.KA.MA. IR. — Jovtto Vll-
tolba. il Segretario Cenerata del 
Partito YtneKuetano dell* Unio­
ne Democratica Repubblicana 
(U.R.D.). giunto Ieri « Panama 
con altri sei esponenti del Par­
ato. fuggiaschi dal Venezuela.. 
ha dichiarato alia stampa eh*. 
neri* recenti eiertont dei 30 no-
vernare. il partito governaUw 

venezuelano li* ottenuto soltan­
to 17 del 104 «eggi dell'Assemblea 
Costituente 

Sempre secondo Villalb* l'at­
tuale regime venezuelano, ca­
peggiato dal tenente colonnello 
Perez Jlmenez. accortosi delia 
sconfitta riportata nelle elezioni. 
ha imposto una stretta censura 
su tutte 1» notl7le a parure dal 
primo dicembre, asserendo quin­
di che il partito governativo 
(P.E.I.) aveva conquistato alla 
CosUtuente 86 seggi, rispetto a 
27 seggi conquistati dallU.R.D. 
e 14 da: partito C.O.P.E.l. 

« Ma la realtà è un'altra — iia 
detto ViKalba — e cioè che la 
U.R.D. ha conquistato 70 seggi. 
U C.O.P.E.f. 14 e il partito 90-
uernattro soltanto 17. mentre 
altri seggi sono in dubbio » 

€ Poiché rUJLD. e il C.O.F.KJ. 
hanno boicottato % latori della 
nuora Assemblea costituente 
impedendo la presenza del nu­
mero legale — ha aggiunto VII-
lalba — siamo stati esiliati dal 
Governo ». 

circa la reazione del Bey a 
queste inaudite minacce, che 
costituiscono un'aperta sfida 
alla stessa legislazione del 
« protettorato *. Ieri sera, tut­
tavia. il capo del protocollo 
della corte beilieale. generale 
Tahar Maoui. aveva inviato 
allu residenza francese una 
vibrata nota di protesta per 
le ralse affermazioni di De 
Hautecloque secondo cui il 
Bey avrebbe dato « la sua pa­
rola d'onoro •» di firmare enti-.* 
lunedi pomeriggio parie del 
piano di riforme. 

Da Tunisi giungono intanto 
notizie di nuovi arresti e re 
pressioni. Rastrellamenti sa ­
rebbero in corso in diverse 
località contro patrioti tuni­
sini. i quali, secondo notizie 
non confermate, avrebbero 
costituito una « legione » inti­
tolata a Ferhat Hasced, il 
leader sindacale assassinato 
dai colonialisti. Numerosi a l ­
tri arresti vengono segnalati 
da Casablanca 

Dal Cairo, infine, viene 
riferito che Università ha 
pubblicato oggi delle riso­
luzioni approvate nel corso 
di una riunione tenuta ieri. 
Esse constano principalmente 
dei seguenti punti: 1) appog­
giare i popoli nord-africani 
nella loro lotta contro l'im­
perialismo; 2) considerare le 
aggressioni francesi nell'Afri­
co del rioni alla stessa stre­
gua delle aggressioni britan­
niche in Egitto e in Africa e 
dell'intervento americano nel 
Medio Oriente; 3> la lotta di 
liberazione nell* Africa d e l 
Nord dovrà essere considera­
ta come l 'estensione d e l l e 
campagne di Palestina e per 
la liberazione del Canale di 
Suez; 4) opposizione ed ogni 
forma di alleanza militare o 
di patti regionali di difesa 
con ì Paesi occidentali; 5) d e ­
nuncia degli Stati Uniti come 
veri aggressori nell'Africa del 
Nord, poiché ess i forniscono 
alla Francia armi e dollari 
che permettono l'oppressione 
francese; 6) creazione di una 
unità economica tra i Paesi 
arabi; 7) chiedere «i governi 
arabi di fornire armi e d e ­
naro ai patrioti dell'Africa 
del Nord. 

(Continuazione dalla 1. par.) 

La collera è grande sui ban 
chi dell'Opposizione; pallido 
l'Armosino non osa risponde­
re alle invettive dell'Opposi­
zione. Parte della stessa mag­
gioranza è interdetta; altri de ­
mocristiani si affannano in ­
torno all'Armosino. Il Presi­
dente LEONE scampanella con 
forza richiamando alcuni dei 
più scalmanati democristiani 
e solo a fatica riesce a o t ­
tenere il silenzio assicurando 
che, appena Russo avrà Anito, 
pajetta avrà Ja parola per 
fatto personale. Russo infatti 
conclude rapidamente e p a ­
jetta prende la parola per 
chiedere al Presidente che 
l'Armosino sia chiamato a 
ripetere la frase, non avendo 
egli, nel clamore, afferrato 
bene le parole pronunciate da 
costui. 

Pajetta replica 
ARMOSINO, bianco in v i ­

so, si leva a leggere alcune 
frasi che ha scritto in un fo­
glietto. Egli balbetta fretto­
losamente di aver solo detto 
che il padre di Pajetta avreb­
be chiesto 90 milioni di l iqui­
dazione alla Banca che dirige. 

La ritirata del calunniatore 
è clamorosa. I deputati di s i ­
nistra insorgono » rinfacciar­
gliela. 

MONTÀGNANA — Vergo­
gna! Non osi ripetere le pa­
role che hai detto! 

Armosino sta zitto. Si leva 
a parlare Pajetta. 

PAJETTA — Signor Presi­
dente, io non ho avuto m o ­
do, nel tumulto, di percepire 
chiaramente l'ingiuria lancia­
la contro la mia famiglia. Col ­
leghi, della cui sincerità non 
ho motivo di dubitare, mi a s ­
sicurano però che l'on. A r m o ­
sino ha detto; « La tua fami ­
glia ruba », 

LEONE — Io credo che do ­
vremmo esser lieti di non 
aver sentito confermare in­
giurie cosi volgari. 

PAJETTA — Tali espres­
sioni potrebbero essere state 
pronunciate solo da una per­
sona male informata o da un 
irresponsabile. Ma se tale 
persona, dopo aver pronun­
ciate, le nega, ebbene deve 
essere considerata un mascal­
zone e un vigliacco. Ognuno 
sa cosa mio padre ha dato al 
l'Italia, affinchè questa Ca 
mera stessa potesse vivere e 
funzionare! Egli aveva tre f i ­
gli: il primo fu 13 anni in 
carcere e mio padre non voi 
le mai chiedere la grazia per 
lui a Mussolini. Il secondo fu 
ferito in Spagna, poi chiuso 
in campo di concentramento 
in Francia e deportato dalle 
S.S. a Mathausen. Vi era in­
fine un terzo fratello che non 
aveva nemmeno 18 anni; vo l ­
le andare partigiano e mori 
eroicamente con altri 13 sul 
suo mitragliatore. Questa è la 
mia famiglia. 

TONENGO (DC) — E che 
c'entra? (rumori). 

PAJETTA — Quanto alla 
liquidazione, mio padre non 
ne ha avuto bisogno perchè 
lavora e spero lavorerà a n ­
cora a lungo. Ma se il ca lun­
niatore vuol sapere come la 
mia famiglia spende i danari 

che guadagna, vada a chie­
derlo anche alle famiglio bi ­
sognose, alle famiglie che 
sanno che la mia è una fa­
miglia comunista e fa il suo 
dovere di comunista In ogni 
campo, anche aiutando i più 
bisognosi! (Applausi vivissi­
mi a sinistra. Molti deputati 
si congratulano affettuosa­
mente con Pajetta). 

Armosino, che appare vis i ­
bilmente avvilito, ascolta a 
testa bassa. Bettiol si alza 
concitato dal suo banco e si 
avvicina a lui per ingiunger­
gli di non parlare. Il d. c„ 
poco dopo abbandona l'aula e 
appena fuori, nel Transatlan­
tico, viene avvicinato da un 
deputato comunista e schiaf­
feggiato. Anche alcuni depu­
tati clericali nel Transatlanti­
co non nascondono la loro de­
plorazione per la frase ingiu­
riosa dell'Armosino. 

Ha quindi la parola il com­
pagno LA ROCCA che svolge 
un'ampia disamina della s i ­
tuazione politica in cui i de ­
mocristiani vogliono creare, 
corno ha detto l'on. Russo, una 
Insanabile frattura, chiaman­
do addirittura il Paese a con­
fermarla. La realtà — dichia­
ra l'oratore — è che demo­
cristiani e ii;>)tiimi ^onn -pa­

li compagno Pietro Nrnni 

ventati di fronte al 40 per 
cento che le sinistre hanno 
conquistato nelle ultime e l e ­
zioni. La legge nasce da que 
sto: dalla necessità di tron­
care il cammino storico di 
questa parte viva del Paese. 

S iamo ora al momento cul ­
minante della seduta, il d i ­
scorso di Nenni. L'aula, ag i ­
tata dall'incidente provocato 
da Armosino, è affollata s o ­
prattutto nei settori di sinistra 
dove molti compagni non r ie ­
scono a trovare posto. Le tr i ­
bune sono sovraccariche di 
pubblico. Molto numerosi i 
senatori nel palco ad essi ri­
servato. 

Parla Pietro Neimi 

sia una causa o una conse­
guenza? VI siete chiesti, cioè, 
se noi socialisti facciamo una 
certa politica perchè impe­
gnati dal patto di unità coi 
comunisti o se l'unità d'azio­
ne è invece la conseguenza 
della nostra politica, E' vera 
la seconda cosa. Noi sociali­
sti in una parola ci incon­
triamo coi comunisti su un 
terreno comune di lotta, !a 
lotta che ci fu imposta dai 
fascisti e oggi ci è imposta da 
voi per difendere la Costitu­
zione e la pace, per soddisfa­
re le rivendicazioni del la ­
voratori! Voi che condannate 
l'unità d'azione avete mai 
tentato di creare una situa­
zione politica diversa? 

/ / veto americano 

Non lo ha fatto De Cappe­
ri, il quale non ci ha posto 
mai dei temi politici ma de l ­
le pregiudiziali che abbiamo 
respinto e respingeremo con 
Io sdegno dei galantuomini 
e l'indignazione dei mil i tan­
ti di un partito di lavoratori. 
Non lo hanno fatto i social­
democratici, i quali sono e n ­
trati e usciti dai governi per 
mutivi personali e di gruppo. 
senza lasciare la minima im­
pronta della loro presenza né 
nella politica interna, né in 
quella estera, nò in quella 
sociale. 

Non diversa e minore è la 
rei-pons-abilità della sinistra 
d. e , la .cui critica non è 
mai divenuta una politica 
Noi quindi siamo rimasti so ­
li a cercare di frenare l'invo­
luzione della classe dirigen­
te. Abbiamo proposto una 
politica di distensione inter­
nazionale. interna e sociale. 
Non pretendevamo che fosse 
accettata in blocco ma solo 
che costituisse materia di 
dialogo e di discussione. Ci 
è stato risposto con un rifiu­
to e Calamandrei ha chiara­
mente accennato ad Un veto 
americano. Questo v e t o . 

esclama Nenni tra «ili ap­
plausi delle sinistre, non o 
accetteremo mai! Non abbia­
mo accettato, a suo tempo, il 
veto inglese contro Sforza. 
Figuratevi se possiamo accet­
tare Un veto che colpisce due 
milioni e mezzo di lavorato­
ri! (Applausi). Non preten­
diamo e neanche i comu­
nisti pretendono che In -o:^ 
via d'uscita ai mali presenti 
sia la ricostituzione del tri­
partito. Proponiamo invei.v 
una distensione e una poli­
tica di pacifica coesistenza 
sulla base di un programma 
sul quale sia possibile rea­
lizzare l'unione di tutte lo 
forze popolari, di un pro­
gramma, capace di creare un^ 
situazione politica nuova. 
(Applausi a sinistra). 

Un oratore d. e , prosegue 
Nenni, ha detto celiando che 
questa legge potrebbe chia­
marsi legge Nenni. E' un giu­
dizio politico completamente 
sbagliato. Quando si comincio 
a parlare di legge eletto.v.'p 
maggioritaria conio r i sposa 
ai blocchi elettorali dello mi­
nistre, noi socialisti eravamo 
già orientati a presentarci 
alle urne con li-te i. ,J,I - ,1 . 
Di ciò informa, De Ga-p'-ri 
nel marzo scorso co ^ l i ni 
rispose che la nostra rieci-i >• 
ne creava una -itti;»'ione 
nuova e che il d i s c o - ' -; po­
teva riprendere dnp< '.- .-,e-
zioni amministrativf ' 1 .b-
biamo fatto aneli ,<tj. 
Quando si disse eh !:• vie. 
temeva dì potersi t r a i n o , m 
una Camera eletta u>n !a 
proporzionale, alla iicreè 
dell'estrema de?tra, abbiamo 
dichiarato che se il centro 
avesse fatto una politica di 
lealtà costituzionale e di pro­
gresso sociale avrebbe potu­
to contare sul nostro appog­
gio, senza condizioni. Mori si 
è voluto neanche questo. Og­
gi. quindi, ognuno porti i* 
sue responsabilità senza ba­
rare al gioco. 

Alternativa socialista 

DIFFICILE INTERVENTO CHIRURGICO A CHICAGO 

Due fratelli siamesi separati 
con una operazione durata 12 ore 

Lino «lei «lue bambini si trova 111 gravi condizioni 

CHICAGO. 1 8 — 1 fratelli 
siamesi Broadie, di 15 mesi, 
venuti «Ha luce uniti per la nu­
ca, in modo da avere le gam­
be rivolte in senso opposto, so­
no stati separati dopo una com­
plessa operazione durata dodici 
ore e 40 minuti e predisposta 
con oltre un anno di meticoloso 
studio da parte di alcuni dei 
più valenti scicnz;ati d'America., 

Nonostante l'impresa sia riu­
scita, un sanitario ha dichia­
rato che l'intervento chirurgi­
co ancora non può essere con­
siderato concluso. Nell'opera­
zione il bimbo che appariva più 
forte è stato necessariamente 
« preferito „ al fratello. Le pos­
sibilità che quest'ultimo si salvi 
sono minime e si ritiene che 
egli non passerà la notte. 

Si è trattato di uno dei più 
tanghi interventi chirurgici cui 
siano stati mai sottoposti dei 
bambini. 1 chirurghi e i loro 
assistenti sono entrati nella ca 

operatoria consapevoli 
notevoli d i a c c i t i 

vano esplicitamente dichiarato 
che era più probabile l'insuc­
cesso che il successo dell'inter­
vento. 

^'operazione è stata registra­
ta fotograficamente con lastre 
a colori affinchè l'avvenimento 
resti ricordato come merita e 
le varie fasi dell'intervento 
possano essere studiate in fu­
turo dagli esperti di chirurgia. 

Per staccarli l'uno dall'altro 
e stato necessario separare il 
loro cervello e la membrana 
che avvolge la materia cere­
brale. 

Salvo che per la deformità 
del cranio t due bambini sem­
bra siano del tutto normali. 

Scontri in Persia 
tra polizia e patrioti 

TEHERAN, 18. — A F i -
rukzuh, 75 miglia ad est di 
Teherau, si sono avuti Ieri 

_ — violenti scontri fra la polizia 
• i ave-la patrioti c h e manifestavano 

contro l'imperialismo. Manca­
no notizie più precìse, ma il 
governo ha inviato urgenti 
rinforzi di polizìa e di truppe. 

A Teheran, gli operai della 
manifattura tabacchi sono e n ­
trati frattando in sciopero 
generale. E' stato inviato n e ­
gli stabilimenti un forte con­
tingente di polizia, che ha ef­
fettuato arresti. 

Nella città, è stata proroga­
ta oggi per altri due mesi la 
legge marziale. 

In merito agli sviluppi de l ­
la vertenza dei petroli si è 
appreso stasera che il depu­
tato Hkazem Hassibi, membro 
del consiglio superiore per il 
petrolio, ha dichiarato alla 
stampa che l'eventuale offer­
ta da parte degli Stati Uniti 
di 100 milioni di dollari, che 
avrebbe per contropartita il 
controllo dei petroli iraniani 
da parte delle grandi compa­
gnie petrolifere americane, 
sarebbe inaccettabile «anch* 
se la somma offerta fosse d ie ­
ci vol te superiore*. 

Il compagno NENNI alter-
ma all'inizio che la discus­
sione generale è stata carat­
terizzata dal silenzio dei capi 
della D.C. e in particolare 
dell'on. Gonella, che è de ­
putato ma evidentemente d e ­
ve considerare indegno di sé 
esporre al Parlamento l e cau­
se e le prospettive del la l eg ­
ge elettorale nonché i termini 
dell'accordo intervenuto tra i 
quattro partiti. Per conoscere 
il pensiero dei massimi e spo­
nenti delia D.C. — continua 
Nenni — bisogna quindi r i ­
farsi alla relazione di Gonel­
la al Congresso de l suo par­
tito, relazione infarcita di 
frasi equivoche sugli « abusi 
della libertà » e disseminata 
di aforismi a doppio senso 
come quel lo secondo cui il 
comunismo non dovrebbe e s ­
ser posto fuori legge ma 
« sotto la legge >». Nella s o ­
stanza la relazione di Gonel­
la ha chiarito che la prossima 
legislatura dovrebbe avere un 
più accentuato carattere ant i ­
comunista, nel senso più es te ­
so del termine « comunismo », 
che comprende tutto c iò che 
non sta dietro lo scudo cro­
ciato. Nella relazione di G o ­
nella ci sono però due af­
fermazioni di estrema gravi ­
tà. La prima è quella in cui 
l'on. Gonella. sottolineate le 
analogie tra « la difesa inter­
na contro il Partito comunista 
e la difesa esterna contro i 
pericoli di aggressione sovie­
tica * afferma che si tratta di 
" due aspetti di uno stesso f e ­
nomeno ». La seconda concer­
ne la minaccia di modificare la 
Costituzione, profferita negli 
stessi termini coi quali ì fa­
scisti parlavano dello Statu­
to albertino e de l le leggi fon­
damentali dello stato l ibe­
rale. 

Al silenzio di Gonella — 
prosegue Nenni tra l'atten­
zione dell'assemblea — ha 
corrisposto la discrezione. 
anzi la reticenza, dei social­
democratici. Saragat non è 
riuscito a spiegare l'adesione 
del suo partito alla legge ed 
è incespicato su un « perchè » 
lanciato dai nostri banchi. 
Perchè, chiediamo ancor oggi 
a l lon . Saragat. perchè la 
maggioranza del 52*/». della 
quale egli parlava come di 
cosa pressocchè acquisita ai 
partiti di centro, n ° n sarebbe 
in grado di governare? In 
verità, per governare, basta 
anche un sol voto di mag­
gioranza se , chi l o ha, ha a n ­
che l'intelligenza politica per 
allargare lungo il cammino la 
propria base politica e sociale. 
Se Saragat fosse andato al 
fondo del suo pensiero avreb­
be dovuto risponderci che la 
D.G. non è , o n o n è più. n n 

sinistra, ma un partito di 
centro dominato dalla più 
tradizionale de l le forze di d e ­
stra e cioè dal clericalismo di 
Azione cattolica. 

Subito dono .'uiMUiie acca­
sa la D.C. di non essersi po ­
sto quello che dovrebbe esse ­
re i l problema fondamentale 
di u n partito popolare; l' in­
serimento del le masse popo­
lari nel lo Stato. A questo fine 
ha mirato l'azione del socia­
l ismo riformista e dello s tes ­
so partito sturziano. Questo 
fine fu parzialmente realizza­
to con la guerra di l iberazio­
ne e la Repubblica; ma il 
processo di evoluzione demo­
cratica dello Stato italiano fu 
brutalmente interrotto con la 
fine dei governi di unità n a ­
zionale e questa legge rappre­
senta l'ultimo tentativo per 
impedire l'ascesa delle masse 
lavoratrici alla direzione de l ­
la cosa pubblica. Infatti uno 
dei pericoli di questa l e g g e | m e z z o eccezionale di lotta che 
sta nel fatto che essa può far sottolinea con la necessaria 

Nenni è giunto .dia fine 
del suo discorso. L'on. Cala­
mandrei, egli dice, ha par'aio 
di una alternativa socialista 
che noi avremmo reso impos­
sibile. Ebbene, mai come in 
questo momento, l'occasione 
è propizia per l'alternativa 
socialista. Noi l'occasione ìa 
abbiamo avvertita e colta. I 
dii igenti socinldemocr:i:ici 
l'hanno forse avvertita, cer­
to tradita. L'aveva -olia ia 
base socialdemocratica vo­
tante al Congresso di Bolo­
gna contro gli apparentamen­
ti e per la proporzionale. La 
colgono l'on. Calamandrei .- i 
parlamentari socialdemocra­
tici che voteranno con noi 
contro questa legge e che as­
sieme a noi — io spero ~ la 
combatteranno nel Paese. 
L'hanno colta gli operai «o-
cialdemocratiei della Grandi 
Motori a Torino e dì ^iavi-
gliano. Perchè si realizzi Ja 
alternativa socialista inste­
rebbe respingere la legge 
elettorale e concordare Insie­
me con noi un'azione oarai-
lela se non comune per la 
prossima campagna eletto­
rale. 

« Frattura irreparabile» 

L'on. Calamandrei, dicendo 
che il pericolo per la d e m o ­
crazia italiana è a destra e 
non a sinistra, ha messo i l 
dito sul punto giusto. S e la 
sinis t r a socialdemocratica 
fosse riuscita a convincere di 
ciò il Congresso di Genova, 
oggi saremmo schierati f ian­
co a fianco. La mancanza di 
un accordo su questo punto 
rende più difficile la nostra 
battaglia in Parlamento e, se 
la legge elettorale dovesse 
passare, la renderà più diffici­
le nel Paese. P i ù difficile, a g ­
giunge Nenni , ma tuttavia non 
impossibile. D a ciò deriva l o 
impegno e l'impeto con cui 
abbiamo affrontato il dibattito 
accettando con tranquilla c o ­
scienza la responsabilità de l ­
l'ostruzionismo, cioè di un 

risorgere tendenze anarcoidi 
o romantiche nel mov imen­
to popolare, distruggendo del 
tutto la fiducia che i lavora­
tori ripongono nel le istituzio­
ni parlamentari. Mi ha co l ­
pito, dice l'oratore, il numero 
di lettere ohe ricevo con inv i ­
ti all'astensionismo elettorale. 
Mi si scrive: «Vogliono 385 
seggi? Dateglieli tutti e non 
se ne parli più! S e ne accor­
geranno che cosa significhe­
rà legiferare senza il nostro 
consenso o magari senea il 
nostro no, che è pur sempre 
un avallo di legittimità >. A 
me pare che non siamo a n ­
cora al punto di dover pren­
dere in considerazione forme 
così esasperate di lotta, ma 
potremmo arrivarci, ed a n ­
che rapidamente. Ma questo 
fatto dovrebbe ammonirvi, 
dice Nenni rivolto ai d. r_, 
sulle responsabilità che Fra­
te Der assumervi 

Risposta a Calamandrei 

Prima di avviarsi alla con­
clusione il compagno Nenni 
annuncia che egÙ intende da­
re una risposta all'on. Cala­
mandrei. Calamandrei, egli 
dice, mi ha invitato a riflet­
tere sulla mia responsabilità. 
E" un tema abusato questo. 
Chi rivolge a me personal­
mente il discorso sulle re ­
sponsabilità mi fa troppo 
onore e cade in una troppo 
patente ingiuria. Non merito 
l'uno e neppure l'altra 

I l discorso, perchè abbia un 
senso, va rivolto al Partito s o ­
cialista. Le responsabili'.à del 
Partito socialista consistereb­
bero, secondo Calamandrei, 
nel fatto che ci saremmo con­
fusi coi comunisti. Ma voi 
che condannate l'unità d'a­
zione coi comunisti , v i «iete 

partito d i centro che va almai. porti i l quesito M 

aspi ezza la violenza morale 
e politica insita nella legge. 
Noi non siamo né sul punto 
di arrenderci n é sul punto 
di -assegnarci. Abbiamo già 
ottenuto u n risultato, u n 
grande risultato, risvegliando 
nel Paese echi profondi e 
l'interesse del popolo. Altri 
ne raggiungeremo ed essi ci 
aiuteranno a ->orre l'alterna­
tiva socialista nel le prossime 
elezioni. Si arrivi verse Io 
scioglimento anticipato del le 
Camere o si vada alle e l e ­
zioni con questa legge infame. 
l'alternativa socialista sarà 
posta di fronte al Paese. E 
DÌÙ che la fiducia, ho la c e r ­
tezza che l'unità dell'eletto­
rato socialista ?i realizzerà 
dietro l e bandiere del partito 
socialista italiano! ("Applau­
si vivissimi a sinistro). 

Per il resto, conclude N e n ­
ni parlando ai d . c sarà b e ­
ne che voi meditiate sul mot­
to di Bevan: n Per oocernare 
le teste o s i contano o si 
rompono w. Non si può pre­
tendere di governare ruban­
d o sul conto! (Applausi a s i ­
nistra). Voi avete calcolato 
tutto sulla bilancia del falso 
monetario: il peso giusto 
per trasformare una m i n o ­
ranza reale in maggioranza 
legale, il prezzo da pagare 
agli « utili parenti ». ecc. Non 
avete previsto però le rea 
zioni popolari. Ringraziateci 
se la nostra opposizione v i of­
fre l'occasione per meditare 
per molte sett imane ancora 
sugli inconvenienti della l eg ­
ge e v i offre la possibilità dì 
tornare al punto di partenza, 
quello di una leale consulta­
zione del corpo elettorale 
senza imbrogli e senza vio 
lenze. Questo solo vi doman 
diamo. Lo crediate o no , 

(quel lo e h * « imbatt iamo M i -

la vostra legge è ^opranti..-. 
« la frattura irreparabile •• 
che ess'a apre nel Pae.-e. c..-
me ha detto onestami . ti 
J'on Corbino. Per u>are . I<< 
tribuna parlamentai e . 
di propaganda saremo > 
pie in troppi. Vos'.i;. « 
ce tornare alla Cairn-1 
quanti il corpo elotf :•• 
ciderà col suo voto, P 
della politica. Voti.m . 
ciò ••ontrn ("ir: i>: ' 
l'attuale sitiui ';»•• - ' 
contro il significato di »!••:•-
ra civile implicito nella vo­
stra legge ed esplicito rifi­
la spiegazione che ne da­
te. Malgrado l'irritazione e 
l'inevitabile violenza delle 
passioni, ci serviamo dello 
ostruzionismo per rendere 
possibile la distensione! (Le 
sinistre applaudono con qran-
dc calore e a lunfio il di­
scorso di Nonni. Toaiìaitì e 
moltissimi d e p l o r i si cox-
o r r ' " ' " ' i o m- l'oratori'). 

Molti compagni sono anco­
ra stretti intorno a Nenni e 
un certo brusio è ancora d:f-
fuso nell'aula quando il -lc-
mocristiano SCALFARO chie­
de la parola. Il Presidente 
LEONE prega i deputati di 
tacere per poter ascoltare la 
richiesta dì Scalfaro ma il s i ­
lenzio sarebbe superfluo per ­
chè già s! sa che Scalfaro in­
tende chiedere la chiusura 
della discussione generale. Il 
deputato d. e. sostiene che 
tutti gli argomenti contrari e 
favorevoli alla legge sono s ta­
ti esposti perchè hanno par­
lato 34 oratori di opposizione 
e i l governativi. Da sinistra 
si grida a ripetizione: <r Per ­
chè Gonella non parla? I 
quattro segretari dei partiti 
hanno discusso quattro mesi. 
La Camera solo 12 giorni »>. 
Ma Scalfaro non risponde. 

Parla Maglietta 

Per le sinistre si oppone 
alla chiusura della discussio­
ne il compagno MAGLIETTA. 
Egli sferza con sottile ironia 
il tentativo della maggioran­
za di ledere la funzione e s ­
senziale del Parlamento, che 
e quella di discutere e di 
confrontare le idee in un d i ­
battito che deve essere tanto 
più largo quanto più impor­
tante * la questione che si 
agita. Se una quarantina di 
oratori hanno già parlato — 
dice Maglietta — ve ne sono 
altri 40 che debbono ancora 
parlare. Perchè togliere a 40 
nostri colleghi quello che è un 
toro diritto e un loro dovere'* 
Perche Impedire all'on. G o ­
nella e agli altri autorevoli 
esponenti d. e. di esporre il 
loro pensiero? (Mormorii i ro­
nici a sinistra}. 

Alle imbarazzanti domande 
di Maglietta cerca di rispon­
dere, con una spiritosaggine 
piuttosto macabra, il capo de! 
gruppo d. c„ BETTIOL. Egli 
sostiene che la compagnia 
della buona morte (cosi N e n ­
ni aveva definito i d. e.) non 
ha il compito di scender nel 
sepolcro ma di cantare l'uffi­
cio funebre. 

NENNI: E voi infatti lo 
cantate ai ^ocialdemocratic' 
(Risate). 

LEONE: On. Bettiol. cambi 
argomento: non ci costringa a 
fare gli scongiuri. fJIariid). 

BETTIOL: Compito della 
compagnia della buona mor­
te e anche quello di fare l 'e­
same di coscienza. Noi l'ab­
biamo fatto e abbiamo deciso 
che la discussione deve es«e,r 

chiusa. 
Il Presidente mette quindi 

in votazione la chiusura della 
discussione generale. L'appro­
vano i d. e, e i loro satelliti. 
La sinistra socialdemocratica 
sì astiene. La seduta è quindi 
tolte alle 21,30. Stamane alle 
11 avrà inizio lo svolgimento 
degli ordini del giorno. 
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